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Introduzione 

 

 La Creazione di Adamo è un affresco di Michelangelo Buonarroti, databile al 1511 circa e facente 

parte della decorazione della volta della Cappella Sistina, nei Musei Vaticani a Roma, 

commissionata da Papa Giulio II. Questo affresco è molto bello e parla tanto sulla creazione 

dell’uomo. Questa arte del Michelangelo ci descrive che la creazione dell’uomo è un’arte di Dio. Il 

primo libro della Bibbia, i Genesi si racconta la creazione del mondo e in modo particolare la 

creazione dell’uomo. Dio ha detto: «facciamo l’uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza»1. 

L’uomo è l’immagine di Dio, cioè l’immagine della Trinità. Questa è la bellezza della questa arte. 

Questa arte di Dio si porta le tracce di Dio. Guardando l’uomo si può contemplare suo creatore. 

Trattando le categorie dell’arte, vediamo come ci porta questo capolavoro di Dio al suo Creatore.   

La Percezione  

 Dopo la creazione del mondo, Dio ha creato l’uomo. La percezione è l’apprensione di un oggetto 

unificato. Dio ha percepito quello che ha creato. «Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa 

molto buona. E fu sera e fu mattina: sesto giorno»2. Lui era con loro e era insieme con il percepito. 

Subito dopo la creazione dell’Adamo, ha percepito che lui era da solo. Perciò ha creato Eva. La 

percezione di Dio conosce bene la necessità della creatura. È un atto che ci fa conoscere delle 

esistenze. Dio ha una conoscenza specifica sul creato. Aveva preparato bene prima della creazione 

dell’uomo. Tutto era prono per lui. Dio aveva anche la conoscenza della forza e debolezza 

dell’uomo. Perciò gli aveva dato gli ordini che lui deve obbedire. Dio comprende bene sua arte, cioè 

l’uomo. Aveva una grande intimità con lui. Dio era sempre con l’uomo. Dio è l’amore e la 

creazione, soprattutto la creazione dell’uomo è il suo amore che esce fuori di Lui stesso.  

La Creatività 

 Secondo il ‘Oxford English Dictionary’: la creatività è «detto dell’agente divino; far nascere, far 

esistere, soprattutto produrre dove prima non c’era nulla, formare dal nulla». La creazione di Dio 

era dal nulla. La creazione è il modo di trasmettere l’esperienza spirituale. Si dice che la creazione 

del mondo è l’esplosione dell’amore di Dio verso fuori di sé. Prima della creazione del mondo e 

anche della creazione dell’uomo, c’era il silenzio. Non c’era niente. Nei Genesi, prima della 

creazione dell’uomo Dio si parla dentro della Trinità di creare l’uomo nel loro l’immagine. Dopo 

questa contemplazione, Dio crea l’uomo mostrando suo l’amore infinito. La creazione dell’uomo ha 

un’origine agapeica. L’atto della creazione dell’uomo è l’opera d’amore. L’uomo è stato creato 

nell’immagine di Dio. Perciò Dio ha sempre un’intimità e connessione con lui. La creazione 

 
1  Gen 1, 26. 
2  Gen 1, 31. 
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dell’uomo è il capolavoro di Dio. In presenza della creatività, la vita è umiliata. Per salvare il 

mondo, Gesù è svuotato (Fil 2, 5-11) e ha anche umiliato. Per ricevere si deve raggiungere il vuoto, 

cioè, ci vuole un recipiente che sia vuoto di ego. L’incarnazione di Gesù era uno svuotamento. Per 

creare, bisogna morire. La creazione di Dio è così. Creare è produrre sé stessi. Quindi nella 

creazione dell’uomo, possiamo vedere il vero svuotamento di Dio che condivide suo l’amore con 

noi. Nella creazione dell’uomo, Dio contempla anche l’incarnazione, la passione, morte e 

risurrezione del Suo Figlio.  

Lo Stile 

 La creazione dell’uomo è un’opera di Dio. Lo stile di Dio è l’espressione della sua libertà creatrice. 

Ogni opera dell'uomo può essere interpretata come una forma. Si cerca di scoprire la forma spesso 

nascosta nell'opera, e si cerca anche di definire il rapporto di questa forma con ciò che essa 

organizza. L’uomo che è stato creato da Dio ha una forma, ha il suo corpo che mostra il suo 

rapporto con il Creatore. Qui vediamo l’importanza del corpo dell’uomo. L’autore della creazione si 

fa emergere e condividere sua condizione, una sua idea di essere nel mondo. Si esprime in modo 

netto e personale il sé, lo stile dell’autore Dio. Nel corpo del creato, possiamo sapere quello che 

nell’inconscio del creatore. La forma del lavoro misticamente rivela il creatore. L’uomo che è stato 

creato dell’immagine e somiglianza di Dio si rivela Dio stesso. Gesù che ha preso il corpo 

dell’uomo ci porta al nostro creatore.   

Performance 

 La performance è una forma di testimonianza. È il ‘territorio’ concettuale. Dio ha creato l’uomo 

con le sue mani. La performance di Dio mira a creare effetti ed affetti. È una risposta alla questione: 

come Dio ha creato l’uomo? La performance si muova tra COME e l’è. Si trasmette la conoscenza 

attraverso il corpo. La creazione dell’uomo trasmette che Dio è l’amore. Qui possiamo vedere gli 

aspetti della performance. C’è la percezione del corpo dell’uomo nella sua complessità. C’è anche 

alterità e l’esperienza corporeità, fisicità, materialità, irrepetibilità e particolarità. È una apertura allo 

spazio quello che c’era in Dio. Dio ha creato altre cose, tutto il mondo, ma la creazione dell’uomo è 

speciale. Nei Genesi, si può vedere che Dio ha creato tutto con le parole, ma ha creato l’uomo con 

le sue mani. «Allora il Signore Dio plasmò l'uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un 

alito di vita e l'uomo divenne un essere vivente3». Questo è la specialità della creazione dell’uomo. 

L’espressione  

 L’espressione è lo scopo dell’attività artistica. È la bellezza che viene fuori del contenuto interno. 

L’espressione si porta all’impressione. Gesù è l’espressione del Dio Padre. La creazione è anche 

l’espressione di Dio e la sua arte. La creazione dell’uomo è l’espressione di Dio, la sua auto – 

 
3 Gen 2, 7. 
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espressione di sé. Dio si esprime attraverso lo spirito libero. La creazione dell’uomo è un atto libero 

di Dio. Dopo la creazione del mondo, Dio aveva l’impressione che tutto era buono. Dopo la 

creazione dell’uomo, l’impressione che era tutto buonissimo. Il Concilio Vaticano II si dice sul 

Verbo incarnato: «In realtà, solamente nel mistero del Verbo incarnato trova vera luce dell’uomo. 

[...] Cristo svela l’uomo all’uomo»4. Cristo è l’espressione del Padre che rivela chi è veramente 

l’uomo. Nella creazione dell’uomo anche c’era la traccia dell’incarnazione del Figlio di Dio. Quindi 

abbiamo un’esperienza cristologica qui. La creazione dell’omo è un processo dinamico. L’uomo 

rivela la sua esperienza relazionale. Si rivela l’amore di Dio, cioè la forma più alta della 

espressione.  

La sfera del creatore e dell'opera diventa un'analogia del rapporto tra Dio e l'uomo e il creato. 

Nella massima semplificazione, può essere messo in questo modo: Dio Padre è un agente 

(agente) assoluto, che entra solo nel rapporto della creazione e dell'espressione; il Figlio di 

Dio - Gesù Cristo, come espressione del Padre, è invece un paziente (e quindi colui che 

"agisce"), ma agisce anche sé stesso - in relazione alle persone. È espressione di una natura 

verticale che si conclude con l'azione espressiva dell'uomo diretta verso la natura (che è una 

sorta di complemento all'atto creativo). C'è anche un'espressione orizzontale il cui archetipo è 

la realtà della figliolanza di Dio tra Dio Padre e Cristo. Si riflette nell'espressione che collega 

le persone5. 

Atmosfera  

 La creazione dell’uomo è stata in un’atmosfera bellissima. È il luogo dove l’uomo può 

sviluppare sé stesso e si può trovare il suo creatore. «Poi il Signore Dio piantò un giardino in 

Eden, a oriente, e vi collocò l'uomo che aveva plasmato6». Un’atmosfera è qualcosa da cui non 

può completamente distanziare. È una disposizione d’animo. È un oggetto della percezione. 

L’atmosfera è l’eccitazione di uno stato comune a soggetto e oggetto7. Le atmosfere sono un 

tipico fenomeno intermedio, qualcosa tra soggetto e oggetto. Sono percepite solo nell'esperienza 

soggettiva, bisogna esserci dentro per capirle. È uno spazio con tonalità emotiva. Nella creazione 

dell’uomo, l’atmosfera era bellissima e l’aveva già creato Dio. L’uomo è stato creato nel mondo 

che già preparato per lui. Dio ha radicato l’uomo dove c’era tutto pronto per lui. Questa 

atmosfera ha dato l’uomo il suo significativo della vita. Il mondo è stato creato da Dio per 

 
4 Gaudium et Spes del Concilio Vaticano II, n. 22. 
5 Sawicki, 104, cf il corso. 
6 Gen 2, 8. 
7 G. Böhme, Atmosfere, estasi, messe in scena..., 95, cf il corso. 
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l’uomo e quindi lui deve custodirlo e proteggerlo. Nel mondo, c’è la presenza del creatore e 

anche l’uomo sta nel mondo. È uno stato comune per ambedue.  

Abitare 

 Il mondo è stato creato da Dio per abitare le creature. Abitare è la forma dell’essere sulla terra 

dell’uomo, il tratto fondamentale del suo restare, del suo trattenersi sulla terra: l’uomo è poiché 

abita la terra. L’uomo è nel mondo proprio in quanto lo abita, la possibilità di abitare il mondo 

corrisponde, nell’uomo, alla possibilità di essere egli stesso8. L’uomo che abita il mondo non è alla 

ricerca di una ricomposizione del cosmo, ma di un luogo ospitale nei confronti del dispiegarsi della 

propria libera volontà9. Abitare significa allora vivere tra una disponibilità e un’indisponibilità, tra 

uno spazio consegnato all’uomo e un nascondimento che si opera nel tempo. Abitare sarebbe di 

nuovo possibile se l’uomo ricominciasse a prendere le misure tra cielo e terra, se ricominciasse a 

misurare il frammezzo che è consegnato alla sua libertà. Abitare è possibile, insomma, nel 

riconoscimento di una trascendenza che superi la disponibilità dello spazio alla presa dell’uomo10. 

L’uomo mentre abita consegna ad altri uomini il proprio racconto del mondo. Quindi abitare è per 

mettere in pratica la libera volontà dell’uomo nel luogo in cui lui è stato creato da Dio. È il luogo 

dove l’uomo si può meditare sul suo creatore e questo gli da la possibilità di essere accanto a Dio.   

 

Conclusione 

 L’uomo è stato creato all’immagine di Dio. Il vero Immagine di Dio è il Figlio, Gesù Cristo. Gesù 

ci ha dato un modello con la sua l’incarnazione. Lui ha rivelato l’amore del Padre e quindi Gesù 

svela l’uomo all’uomo. L’uomo era l’arte eccezione di Dio. Ma con il peccato lui ha deformato suo 

l’immagine ma rimaneva capax Dei. Gesù con la sua l’incarnazione ha riformato l’immagine che 

deformato. Perciò ogni uomo ha questa possibilità davanti a lui. Ogni uomo porta l’immagine del 

suo creatore dentro di lui.  Quindi tutti noi portiamo sempre le tracce della Trinità con noi, le tracce 

del nostro l’artista. Suo lavoro, ogni uomo, sempre si mostra, si rivela la memoria dell’artista. È la 

responsabilità dell’uomo per custodire e proteggere l’atmosfera in cui lui è stato creato. È la 

responsabilità dell’uomo per tornare sempre alla bellezza e bontà in cui lui è stato creato. È un 

cammino e arriveremmo nella nostra meta, quando noi incontreremmo il vero l’Immagine di Dio, il 

vero l’uomo nel cielo.  

 
8 R. Maier, Esistere come abitare..., 31, cf il corso. 
9 R. Maier, Esistere come abitare..., 54, cf il corso. 
10 R. Maier, Esistere come abitare..., 217, cf il corso. 
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